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Oggetto: 
 

Programmazione triennale del personale triennio 
2016/2018 – utilizzo risorse del piano straordinari o 
ordinari e quota parte disponibile punti organico 2 016 
 

N. o.d.g.: 04 S.A. 27/09/2016 Verbale n. 8/2016 UOR :Area Risorse 
umane  

 
 Qualifica Nome e cognome Presenze 

1 Rettore  Luigi Lacchè P 
2 Direttore Dip. Scienze della formazione,       

dei beni culturali e del turismo 
Michele Corsi P 

3 Direttore Dip. Studi umanistici – lingue, 
mediazione, storia, lettere, filosofia 

Carlo Pongetti P 

4 Direttore Dip. Giurisprudenza Ermanno Calzolaio P 
5 Direttore Dip. Scienze politiche,  

della comunicazione e delle relazioni 
internazionali 

 
Francesco Adornato P 

6 Direttore Dip. Economia e diritto Giulio Salerno P 
7 Rappresentante professori di prima fascia Massimo Montella P 
8 Rappresentante professori di prima fascia Patrizia Oppici AG 
9 Rappresentante professori di prima fascia Claudia Cesari P 
10 Rappresentante professori di seconda fascia Stefano Polenta AG 
11 Rappresentante professori di seconda fascia Paola Nicolini P 
12 Rappresentante dei ricercatori Paola Persano AG 
13 Rappresentante dei ricercatori Francesca Spigarelli P 
14 Rappresentante degli studenti Rebecca Marconi P 
15 Rappresentante degli studenti Claudio Concas A 
16 Rappresentante degli studenti Federica Mosciatti P 

17 
Rappresentante del personale  

tecnico amministrativo Francesco Ferri P 

18 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Andrea Dezi P 

19 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Aldo Caldarelli P 

 
 

Sono inoltre presenti il dott. Mauro Giustozzi, Direttore generale, con funzioni di segretario 
verbalizzante, coadiuvato dalla dott.ssa Giorgia Canella, Responsabile dell’Ufficio Affari 
istituzionali e la prof.ssa Rosa Marisa Borraccini, Prorettore vicario. 

 
     
Al termine degli interventi, il Senato accademico, 
esaminata la relazione istruttoria predisposta dall’ ufficio competente con i relativi documenti; 
ritenuto  di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con essa 
formulata; 
visto  che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 
tecnico-giuridica prescritta dall’art. 26 comma 3 del Regolamento generale di organizzazione;  
visti: 

- l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 e successive modificazioni e 
integrazioni; 

- l’articolo 6 e l’articolo 35 comma 4 del d.lgs. 30 marzo 2001 n.165 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

- l’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito con modificazioni dalla 
legge 31 marzo 2005 n. 43; 
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- l’articolo 66 comma 13-bis del decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133 e successive modificazioni e 
integrazioni;  

- la legge 30 dicembre 2010 n. 240 e in particolare l’articolo 18; 
- il d.lgs. 29 marzo 2012 n. 49 e successive modificazioni e integrazioni; 
- la legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015) e in particolare l’articolo 1 

comma 425; 
- il d.p.c.m. 31 dicembre 2014 “Disposizioni per il rispetto dei limiti delle spese di 

personale e delle spese di indebitamento da parte delle università, per il triennio 2015-
2017, a norma dell’articolo 7 comma 6 del decreto legislativo 29 marzo 2012 n. 49”; 

- la legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di stabilità 2016) e in particolare l’articolo 1 
comma 206; 

- il d.p.c.m. 7 luglio 2016 “Indirizzi della programmazione del personale universitario per il 
triennio 2016-2018”; 

- Il d.i. 8 aprile 2016 n. 242 “Piano straordinario 2016 per la chiamata di professori di 
prima fascia; 

- d.m. 5 agosto 2016 n. 619 “Decreto criteri e contingente assunzionale delle Università 
statali per l’anno 2016”; 
 

vista  la nota del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 11347 del 13 settembre 
2016 “Comunicazione in tema di programmazione, reclutamento e finanziamento”; 
visti: 

- l’articolo 13 comma 2 lettera c) e l’articolo 14 comma 2 lettera a) dello Statuto di autonomia 
emanato con D.R. n. 210 del 29 marzo 2012; 

- il “Regolamento per la disciplina della chiamata dei professori di ruolo di prima e 
seconda fascia” emanato con D.R. n.170 del 5.3.2012 

- le proprie precedenti deliberazioni, rispettivamente del 17 dicembre 2013 “Criteri e linee di 
indirizzo per la ripartizione dei punti organico del personale docente relativamente allo 
sviluppo strategico dell’Ateneo per gli anni 2014 e 2015” e del 21 giugno 2016 
“Programmazione del personale triennio 2016-2018 – Utilizzo quota parte disponibile”; 

preso atto che la ripartizione di punti organico tra i dipartimenti è effettuata in base ai seguenti 
criteri:  

- didattica 50% di cui: numero docenti 50%; numero studenti iscritti  30%; numero studenti 
iscritti attivi 20%; 

- ricerca 50% di cui: ultima quota utile VTR triennio di riferimento 70%; quota esercizio 
VQR 2004-2010 30%; 

considerato  che, in ottemperanza ai vincoli di legge, si rende necessario procedere, 
nell’ambito dei punti organico destinati a posti di professore, con l’adozione di 
procedure di valutazione comparativa ai sensi dell’art. 18 della legge n. 240/2010 
riservandone almeno un quinto, in termini di punti organico, al reclutamento di soggetti 
esterni all’Ateneo; 

viste le proposte di istituzione di posti di professore di prima e seconda fascia avanzate dai 
sottoelencati dipartimenti: 
Dipartimento di Studi umanistici – n. 2 posti di professore ordinario, di cui uno riservato 
agli esterni; 
Dipartimento di Giurisprudenza – n. 1 posto di professore ordinario; 
Dipartimento di Scienze politiche, della comunicazione e delle relazioni internazionali – 
n. 1 posto di professore associato; 

ritenuto  di computare per intero a carico del budget 2016 del Dipartimento di Studi umanistici il 
posto di professore ordinario riservato agli esterni nell’ambito delle risorse del piano 
straordinario, con l’impegno da parte degli atri dipartimenti di  cedere n. 0,40 punti 
organico (n. 0,10 ciascuno) già a valere sulla prossima assegnazione di punti organico 
2017; 

considerato il parere del Nucleo di valutazione reso in data 29.9.2016; 
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su proposta  del Rettore; 
con voti unanimi; 
esprime parere favorevole all’attuazione della programmazione triennale del personale 
dell’Università per il periodo 2016-2018 (annualità 2016) nel rispetto delle seguenti indicazioni: 
 

1) ripartizione tra i dipartimenti di n. 3,80 punti organico, derivanti dalle assegnazioni 
ministeriali disposte con il d.i. 8 aprile 2016 n. 242 e il d.m. 5 agosto 2016 n. 619, al netto della 
quota parte già programmata, destinati all’istituzione di posti di personale docente, sulla base 
dei criteri stabiliti nella seduta del 17 dicembre 2013, come risulta dal prospetto allegato che 
tiene conto dei residui delle precedenti programmazioni; 
 

2) utilizzazione dei punti organico di cui al precedente punto 1) secondo il seguente 
schema: 
 

n. posti qualifica punti organico dipartimento 
modalità di 

reclutamento 

1 
 

ordinario 
 

1,00 Studi umanistici 
art.18 comma 4  

legge n. 240/2010 

1 ordinario 1,00 Studi umanistici 
art.18 comma 1  

legge n. 240/2010 

1 ordinario 1,00 Giurisprudenza 
art.18 comma 1 

legge n. 240/2010 

1 associato 0,70 

Scienze politiche, 
della comunicazione 

e delle relazioni 
internazionali 

art.18 comma 1  
legge n. 240/2010 

 
 

3) assegnazione del residuo della ripartizione di cui al punto 1), pari a n. 0,10 punti 
organico, al reclutamento del personale tecnico amministrativo; 

 
4) destinazione al reclutamento del personale tecnico amministrativo di complessivi   n. 

0,17 punti organico, da destinare prioritariamente alla trasformazione di n. 2 contratti di 
categoria C attualmente part-time in contratti a tempo pieno; 

 
5) valutazione della possibilità di attivare procedure di reclutamento di personale tecnico 

amministrativo mediante l’istituto dell’utilizzazione temporanea di dipendenti di altre 
amministrazioni ai sensi dell’art. 30 comma 2-sexies del d.lgs. n. 165/2001, senza impegno 
delle risorse assunzionali attribuite dai provvedimenti ministeriali; 
 
delibera:  

 
1) di proporre al Consiglio di amministrazione l’istituzione di n. 1 posto di professore ordinario 

mediante l’attivazione di procedura di chiamata bandita ai sensi dell’art. 18 comma 4 della 
legge n. 240/2010, riservata a soggetti esterni all’ateneo, nell’ambito delle risorse assegnate 
con d.i. 8 aprile 2016 n. 242 “Piano straordinario 2016 per la chiamata di professori di prima 
fascia” : 
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n. posti qualifica 
settore 

concorsuale 
S.S.D. dipartimento 

classe delle 
lauree 

1 ordinario 10/L1 L-LIN/10 Studi umanistici L-11 

 
2) di proporre al Consiglio di amministrazione l’istituzione di n. 3 posti di professore mediante 

l’attivazione di procedure di chiamata bandite ai sensi dell’art. 18 comma 1 della legge n. 
240/2010, nell’ambito delle risorse assegnate con d.m. 5 agosto 2016 n. 619 “Decreto criteri 
e contingente assunzionale delle Università statali per l’anno 2016”: 

 
n. posti qualifica settore 

concorsuale 
S.S.D.  dipartimento classe delle 

lauree 

1 ordinario 10/F1 
L-FIL-
LET/10 

Studi umanistici LM-14/LM-15 

1 ordinario 12/E1 IUS/13 Giurisprudenza LMG-01 

1 associato 13/B2 SECS-P/08 
Scienze politiche, della 
comunicazione e delle 
relazioni internazionali 

LM-19 

 
3) di stabilire il numero di 3 componenti per ciascuna delle commissioni giudicatrici delle 

procedure di chiamata di cui ai precedenti punti 1 e 2, da costituirsi nel rispetto dei principi 
posti dagli artt. 35 e 57 del d.lgs. n. 165/2001 e dall’art. 9 del d.P.R. n. 487/1994.  


